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JtgTlcoIturn. lìispostii ad iin quesito di aconomiit 
agricola; linporlnnza del 'capilak nulle industrie rura­
li; Nuovi voti per l' attuazione del codice rurale; Ne­
cessità delle scuole ayrdrie scientifiche e popolari. 

La società di Agricoltura di Vienna offro 
«na medaglia di 50 zecchini a chi risponderà 
meglio al seguente quesito: Come può l'agricol-
Ima nazionale far a meno di introdurre dall'e­
stero animali di macello. 

Più consideriatno • siffatta questione, e più ci 
maravigliamo di vederla forinulata a mo' di pro-
hloma, e 'scelta a snbbiclto di concorso e di pre-
mio. E veramente chi è che sia 'appena iniziato 
nei principii dell'ocononiia agraria, e non sia pre­
sto a risolverla adecjuatatncnte ? E noi siamo 
tanto persuasi che il sopra espresso quesito non 
ammetta che un solo modo di soluzione, che 
oseremo farci mallevadori, che qualora cento agri­
coltori esperti e saputi fossero tutti chiamali a 
dire il loro avviso su questo punto di ccoiiomia, 
tulli e cento esprimerehhero lo stesso parerò. 
Volete francare, direbbero tulli ad una voce, vo­
lete francare il vostro paese dal triSulo che paga 
agli allevatori forestieri per avere gli animali ne-
cess'arU alia" puLlilica alimentazione? Vofetc che 
il cibo animale "si faccia comune anche alle mol­
titudini, a vece clic essere, come lo è, tuli ora, 
•privilegio delle classi ricche ed agiato? Ebbe­
ne, non vi è che uh solo inezzo, a codesto 
quello, cioè di accrescere il numero delle liestie 
utili, di migliorarne il, nutrimento e le stalle, di 
perfezionarne le scliialtc, di lulclariie la saliile. 
Ora, come acquistare tanti, avvantaggi, se non 
col soccorso onnipossente dell' associazione di 
mezzadria? Si, questa sola può profTorirci il capi­
tale sufficiente per aumentare il numero di que­
sti animali; essa sola {Ino darci i mezzi di farne 
migliori le razze; essa sola guarentirne la pro-

Ijrietà e la conservazione. Ma tuie assocJazione si 
he.nedca,. che già fu attuata coti. tanto successo 
in Francia e nel IJelgio, non potrà, mai recarsi 
ad ellelto fra. noi, iìijohò il ftapitaJisla die oflre 
a tal-uopo la sua tnon.eta non abbia migliori gua­
rentigie, di quello, che ora gli è dato fruire • nel 
nostro paese. 

- Quindi anche per sopperire a qtieslo difello, chtf 
noi siamo convinti della /lecessità di isliluin.' qut'l 
codice agrario che d,a taitlo tempo si invoca e s' 
aspetta, e. senza di cui noi non potremo miii pro­
cacciarci que' tniglioi'xiincnti agricoli che i Cover-̂ J 
ni di' tutti gU Stati civih d'iMiropa si sludiano 
con tante ...curo di promuovere a- di agevolare. E 
se,facciamo nnovi voti per impetrare questo co­
dice, se fervorosamenle esortiamo l'Accademia 
nostra eia SuciBtà agraria friulana a richiederne 
ai governanti l'attuazione, egli è perchè abbiamo 
per certo, clic, qualora questo fosse promulgalo, 
se anco la raolliplicazione degli iiniinali che ser­
vono, all'agricoltura ed all'umano niitrimeiilo, non 
potesse ottenersi per effetto dell' associazione di 
mezzadria, la'si otterrebbe almeno in molla parie 
col incKzo dei contratti di Socide private, seiido-
6hè è nolo a tulli i possidenti e commcrciunti 
non avervi forse industria più fmltiJosa di questa, 
come è pui- nolo a tutti che, se i contratti di 
Socida d'animali sono ora si pochi rispetto al 
comune bisogno, ed al capitale che in queste 
transazioni si .potrebbe usiifruttuare, ciò in­
terviene perchè. Ja-propietà di questi animali 
non è abbastanza tutelata dalla generale legisla­
zione, da cui risulla W. bisogno di leggi speciali, che 
valgano a difendere il capiiale niohile commesso 
all'altrui • arbitrio, ogni qualvolta o con frode o 
con violenza a questo fosse altenfalo. 

Ma noi siamo tòrse troppo digrossi dal no­
stro tema, ritorniamo dunque a bomba, riassumen­
do in due parole la tesi proposta dalla Società 
vieimesc. Volete aver aniniah da macello senza 
.'U'cr duopo comperarli dagli slratitcri, latto an­
che voi'quello che si è falla in Francia e nel 

Belgio, fate di promiioverc la Società di mezzadria 
privala; ma prima di lutto fate di impetrare un 
codice rurale, perchè senza questo (peli' associa­
zione sarà sempre un pio desiderio^ e gli stessi 
contratti di. Socide privale, saranno seniprc po­
chissimi, poiché senza quel codice né i proprie-
larii, né gli slessi allevatori hanno guarentigie 
suf(icienli..che gli invoglino a dare la loro ino-
neta o ]*• loro cnro a siJliìtla indiislria, 

E poiché abbiaiiio toccato, della necessità 
del capitale all'effello di avvivare questa ed ogni, 
altra impresa economica, ci gode l'animo di po­
ter aniuiiiziare che tanto i Giiverni che i grandi 
haiicliieri si fanno ogni di più l'iccorti dogli a-
vanzi che loro varrà il soccorrere col credito mo­
bile 1 progressi dell'economia agricola. Quindi il 
Governo di Francia ha leslé stanziato cento mi­
lioni di franchi all'eflctto di attuare lo irrigazioni 
e le fognature, e di agevolare Tacqnisto di mac­
chine agrarie. È la Società del credilo mobile 
viennese ofl'crse non pochi milioni in ajuto della 
possidenza perchè traduca in fatti le più essenziali 
tra le agricoìc migliorie, ed una società .ricca di 
molti milioni si è istituita in Piemonte allo scopo 
di bonificare mercè i dissodamenti, ed i prosciir 
garnenii le terre che da secoli giacciono senza 
coltura nell'isola di Sardegna. 

Ma perchè il capitale torni produttivo e av­
vantaggi i posseditori e i cultori del suolo, biso­
gna che sia affidato a chi ha istruzione ed cspe,-
rienza sufficiente por usarne profìcuamente, poi­
ché altrimenti questo argomento vitale dell' agri­
cola, industria, loro tornorebho a grande nocu­
mento, e a vece che -soccorso formerebbe la 
sventura dei possidenti. E ciò-affermiamo perché 
pur troppo vegg'iamo volger sempre più in, basso 
il censo di quegli agricoltori malesporli ed igno­
ranti che dcilicano' i loro capitali ad jnlrapreudi-
menli ed innovazioni agricole, senza ben averne 
studiala la oppurUuiilà o T utilità; e farsi sempre 
più tristi lo sorti di qne' sconsi'diali che sprecano 
miseramente il proprio'« l'altrui danaro nell'ao-

' 

APPENDICE 

LA VITE E LA ZUCCA. 

A lato al vòleno. Iddio pose V mitiduto, 
In ta, Domine, sjìcravi, HOK coiìfundar 

La Vile dovette essere stala data da Dio 
alla terra prima dell' uomo, coiiie il lieo, il po­
mo e gli altri frulli. 

Le arti non erano alla creazione dell'uomo; 
sorsero più tardi. 

. Al frutto della vile non.poteva dalla Divina 
Provvidenza essere assegnato un uso esclusiva-
niente commestibile; il suo succo spremuto dovea 
essere conservato come bevanda gradila all'uomo. 
Conservato ! Come, in che ? 

Le arti non sorsero contemporanee all'uomo; 
senza recipienti ove riporre il vino, l'opera della 
Creazione sarebbe stata imperfetta. 

La Provvidcnaa creò dunque la zitcca, una 
conformata a fiasco,'un'altra a scodella, a catino, 
entrambe suscettibilijja sviluppare gramli dimen­
sioni, -rifiutate come cibo dagli uomini, e dagli, 
animali, che marciscono e deperiscono se ripiene 
di acqua, si consejvaa,o si perfezionano se riempite 
di vino 

Ciò prenàesso, sorge spontanea e conseguen­
te la logica indicazione, che il Creatore nel dare 
alla terra queste due zucche le abbia associate 
e poste a canto alla vile, specialmente la zucca 
da vino {Cucurlnta laijeuaria)^ perchè crescendo 
ed arrampicandosi con essa, si prestassero vicen­
devole assistenza, quella coi legnosi suoi tralci 
sorreggendo l'altra, quesiti colle ampio suo foglie 
difendendo i grappoli dai colpi di sole, dagli 
acquazzoni, dai cozzi Ira essi, dalla grandine 
ancora. 

E,perché no anche dalla crittogama ? Le 
QperediDio sono tutte perfelle.. Sarebbe un di­
sconoscere la Previdenza del Creatore,, pensando 
allnmenli. 

La Sapiente, mano di Dio pose allato alla 

vite il rimedio ; la mano profana dell' uomo ne 
lo separò. • 

La scienza non seppe lino ad ora trovare 
un rimedio alla crittogama ; la scienza umana, 
che studiò e svolse l' argomento^ scnz' itUingere 
alla fonte della Divina Sapienza. 

' L' Accademia d' Agricoltura di Torino, con­
sigliando di mescere alle vili, le pianto dei mel­
loni, dei cocomeri, .dei fagiuoli, delle zucche 
6W»(»H', si avvicinò alla soluzione del quesito «se 
la malattia delle vili abbia im rimedio. » 

A me semhra dì potere risolverlo, proiponen-
do alla mia volta di porre a piedi alle viti una 
fcmonle di zucca da vino (Cucurbita lagenaria) 
perché la pianta che ne dcm'crà (Tesca a ai iis-
sudi alla vite, e covra con eam la stadio loro 
assegnato dalla natura. 

1 fagiuoli «r alto fusto fecero buona prova 
(li sé, seminali (scnz' altro scopo che di utiliz­
zare lo spazio) allato d' un filare di vili e su 
esse cresciuti nell' orlo annesso alla mia abitazio­
ne ; ed ogni anno 1853, i854 e 1835 si.raccolsenj 
più di g. v, lihb. 400 tV «va pervenuta a lualu-



quistare novelli terreni, iiiiando loro dìlelluuo i 
mezzi di ben coltivare quelli di cui già sono pos-
.scditorl. Errori di cui noi mollo si complangianjoi 
perchè 'oltreché essere" cagione, della rovina dell'e-
i'amiglie, foruiscoho sempre nuove armi ai fautori 
dell' agricoltura empirica, agli avversarli di ogni 
progresso e di ogni insegnamento agricolo. E sic­
come.'a tanto malanno non può essere compenso 
che r istruzione, cosi noi non ci rimarremmo mai 
dal domandare ai Governanti l'istituzione delle 
scuole agricole scientidcliu e popolari, come ven­
nero testò decretale in Francia, e come esistono 
da molti aùni nel Uclgio, in Germania, iu Inghil­
terra e persino nell'ultima Russia; sendochè lutti 
i Governi ormai hanno dovuto convincersi, che 
r agricoltura qualora sia soccorsa dagli argomenti 
dell' arte e dai IIÌIBÌ della scicniia, è un' industria, 
indefinitamente perfettibile; e che quindi T abban­
donarla in balia all'empirismo, come fu a dispet­
to do'consigli dei Savii per lauti secoli abban-
dotjala, è slata hi più strana delle assurdità e la 
più funesta delle contraddizioni.. 

X. 

LETTERATUBA 

Dicli ìai 'nxionc i i t iorno a i r Ode %. 

del IJÌIH>O 11 di Oi 'axfó. 

Intorno a questa Ode, che certo è delle più 
pregevoli del Venosino, il dottissimo Walknaer 
Segretario perpetuo della Francese Accademia 
d'iscrizioni e belle lettere testò defunto diceva 
j pensieri e le immagini esserne legate al sog­
getto con arte stupenda. All'opposto il dotto Nic­
colò Tommaseo severo troppo verso l'Appulo su­
blime Lirjco, affermava la digressione dal verso 
'20-40, tornare inopportuna, ed apposta dal poeta 
all'Ode, perchè non mpua che rosa diruil ÌNè 
di ciò contento sgridava i Uelori, cìia slmili ncap-
'pale, chiamano ispirazioni 

Vedremo ora su queste due contrarie opi­
nioni qual sia la vera, quale la falsa. 

Destinata l'Ode dapprima alle imprecazioni 
contfa quel maledetto albero, che voleva privare 
Roma, ed il modo letterario di quell' ìmpareggia-
hilCantór imprecazioni eloquenti, ardite, e detta­
te da giustissima iva, quest'ode io dico so fosse 

stala 3ci!Ìll|t soltlitnjio/n̂ er inggreatitle ptipva tiettjs-
sirao. termiitflrè aill viefso •̂ Si, ciftè al dtimini ca^t 
inmerenlisi; riesGendQj una disile-,bello' o senàglici 
del Yenositio-; ed' ancorché' ei avesse- voìulo ca­
varne una moralità iolorno agli impensali casi, 
che talvolta spengono la umana vita avrebbe pu­
re avuto il suo carràe un regolare e lodevole 
termine al verso 24. Vis rapici rapj,etque genles-
Ogni sensato imparziale lettore panni quindi, che 
meco convenir dovesse di nulla detrarre quelle 
due terminazioni al pregio dell' Ode. Ma disgra­
ziatamente per Critico-Dalmata, preso egli dalla 
brama di singolarizzarsi che sovente lo ha se­
gnalato, non ha compreso il vero scopo della di­
gressione. E si il poeta con quel quam pene 
dichiara non aver per poco a cagion di quel 
maledetto albero veduto i cupi regni di Proser-
pina; ma forte della sua coscienza fa travedere 
che non come reo" vi sarebbe gceso; ma per es­
ser' compagno agli elisi di Alceo, e di Saffo, e 
ricrearsi dei loro soavità sublimi canti, i quali 
laccano obliare a Prorneteo, a Tantalo, e ad Oriò-
na le loro piene, a Cerbero i suoi latrati edalle 
serpi stesse delle furie recavan diletto. Or vedi 
l'ingegnoso tacilo scopo della digressione. Nel 
magnificare Alceo, e Saifo, magnifica di fatto 
Orazio se medesimo che introduttor nella lingua 
del Lazio del Carme Eolio, avrebbe prodotto nel 
plutonio regno la medesima estasi, ed ottenuto.al 
par di quei due Elleni inimortal rinoVnanza; altro 
cenno come il SiMimi j'eriam sidera verlicc del­
l'Ode 1.°, •AVKxegi monumenlum aere perennius 
dell' Ode 30." hb. 3. Ei risulla pertanto il ripete 
che la osservazione del Valcknaèr era ben fon­
data, e che quella del Tommaseo era un ingiusto 
frizzo, il qual pntca meglio centra lui rivolgersi 
cqme messo l'uovi per voglia di dogmatizzare, e 
perchè non sapea che cosa dirsi. 

C. D. di Cesare. 

razione, sebbene ammalata. Se i fagiuoli che non 
hanno altra analogia colla vile che la proprietà 
d'arrampiccarsi sulle alle cime degii alberi furo­
no utili, quanto più |el'ficaee non sarà la pianta, 
della zucca da vino che colla vite ha comune 
r indole e forse la primigenia destinazione ':' 

Persuaso dal domestico esperimento', che il 
rimedio alla malattia dell' uva bisognava cercarlo 
nel regno vegetabile, siccome ab-.initio crealo 
da Dio, meditai a . lungo, e mi fevmai sulla Cu­
curbita lagenaria, siccome (luella che presenta 
tutta la probabilità l'ondata, a mio modo di vede­
re, per preservare la vite dalla crittogama. 

Derivando conforto dal sopraddetto esperi­
mento, e sospinto dall' onesto desiderio di giova­
re all' universale, pvocuvai di dave al presente 
rimedio la maggioro pubblicità, ed ora difl'ondeu-
dolo colla slampa dimando e pvogo sia esperilo 
nel '1856. Un Udo preservativo che non costa 
niente, che non abbisogna di cuni, e che pro­
mette, in ogni conlvario evento, un vaccoilo di 
recipieuli impermeabili alla luce, e dulia. Divina 
Maiio conformali in guisa da resistere ad una 
enorme pressione. 

Da Sacile 'iC» Aiirile 1850 
IX. 

ANEDDOTOLOGIA 

La canalizzazione dell' istmo di Suez è l'av-
gomenlo dell' attualità, l' argomento che interessa 
altamente il commercio marittimo mondiale, a 
cui sono ora rivolti gli intendimenti cointeressati 
dell' Europa e dell' Asia. La quìstione della gran­
de impresa non è nuova. Fu agitata e posta in 
canqio anche nelle epoche più remote, e rinno­
vata più volte di seguilo, fino a Napoleone I.,- e 
sempre tergiversata per vani timori o per altri 
motivi d' slato. 

. E, a dir vero, trovasi fatto, cenno di progetti 
di questo lavoro fin dai tempi dell'egiziano Seso-
slri. In conferma di che ci piace di qui riporta­
re un passo del sacro poema, intitolato il Mondo 
crealo, di Torquato Tasso. Questo didattico poe­
ma, per la sublimità de' concetti, per la niella 
dello stile, per l'armonia del verso, sciolto, per la 
copia delle cognizioni di fisica, di storia naturale, 
di idrografia e di astronomia relativamente a que' 
tempi sarebbe cosa utile e decorosa alla storia 
lolleraria che fosse richiamato dall' immeritato 
obblio e posto in piiMia luco a vantaggio delle lettere 
e (iella gioventù studiosa. Perocché, si può fran­
camente asserire che, se non supera, ei pareggia 
al certo in. parecchi punti il troppo famoso poema 
de rerum natura di Lucrezio Caro, anche nella 
sua celebralissima traduzione italiana di Alessan­
dro Marchetti, o di altri gentili podi, che si 
Uìiigono in tanto onore della classica leltcratura. 
Eccone il passò citato, tolto dalla Giornata iena 
del sovraencomiato poema: 

Qual potrebbe altro intoppo, o qual divieto, 
Qual potestà terrena, o legge o forza 

Teiioi'e il Rosso-mar sublime e gonfio, 
Ghei air Egitto, di lui più cavo e basso, 
Fallo avria prima ìrQp(;ttubso assalto, 
E lui sommerso entro a' suoi vasti abissi? 
Già coli'Indico-mar si fora aggiunto 
Senza fatica e senza ingegno od opra 
Degli industri mortali e senza il vanto 
De' superbi tiranni. Il gran Sesostre, 
Che i regi calenali al duro giogo, 
Quasi cavalli o buoi, soggetti a forza 
Tenne, e tragger li fece il proprio carro 
Per le già dome e soggiogate genti; 
Quei Sesostre, dico io, terrore o scempio 
De' regni d'Aquilone ov' egli in alto 
'Pose la sede (e ben di ciò si vanta 
Con fama antica il favoloso Egitto), 
Queir istesso Sesostre il mar degli Indi 
E l'Erilrèo tentò d'unire insieme 
Con quel d'Egitto; e la mirabil'opra 
Il re possente abbandonò, temendo 
Che sommersa dal mar là verde terra 
Non rimanesse; e quell'istessa tema 
Poscia ritenne il successor di Ciro — 

Ci ' pare adunque doppiamente interessante 
questo documento, e pel fatto di Sesostre e di 
Alessandro, che volevano aprire il canale di Suez; 
ma vi si ritennero pei vano timore di repentini 
sconvolgimenti de' mari, essendo più basso il mare 
egiziano del mar rosso; e polla poetica pittura 
di questo fatto storico eseguita dal grande pen­
nello del cantor, della Gerusalemme. 

J. Facen. 
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Non havvi persona che nelle cose forensi si 
occupi, la quale non [riconosca le difficoltà deri­
vanti nella pratica dai diversi processi giudiziarii 
che si vennero a più riprese altivarido in codeste 
Provincie. Le disposizioni che furono emanate in 
proposito, attirano l'atlenzione degli osservatori 
specialmente a motivo dei loro numero e della 
loro svarianza, «jalcune di esse tendono ad abroga­
re ordinanze presistenti, altre a modificarle o 
chiarirle, altre infine ad iniziare in certi casi ed 
argomenti un nuovo modo di procedere sia da par­
te dei giudici come da quella degli avvocati e 
procuratori. In mezzo, alle molteplici leggi che 
fra loro 0 si distruggono o si rafforzano o si 

' dilucidano, era evidente che dovessero essere di 
giorno in giorno 'l'imbarazzo e il perditempo di 
coloro cui compete !a ricerca & là rispettiva 
applicazione di ciascuna di esse. Epperciù chi si 
avesse dato ad. abbracciare in un solo corpo 
quanto venne disposto e tenuto in vigore in ma­
teria di procedura contenziosa, non poteva che 
render loro servizio comodo e -bene accetto. E 
questo fece; uè sembra con successo rispondente 
alla rettitudine dello scopo e della • intenzióne, il 
nostro concittadino dottor Teodorico Vatri pub­
blicando in un grosso volume in ottavo i processi 
contenziosi vigenti nella Loinbàrdia e Venezia a 
tutto il 1855, con annesse le ordinanze dirette 
a togliere, modificare e dilucidare quei processi , 
medesimi. 

Il metodo tenuto dal Vatri nella compilazio­
ne di ((uesl' (ĵ jera, se da un iato ci rende testi­
monianza dello sue pazienti indagini, dall'altro ci 
pare abbastanza semplice per servire al fine pro­
postosi. E qual sia questo fine, ce lo apprende 



eoli stesso nella cliinsa (l*una prefazioticella coti 
CUI presenta e raccomanda al pubblico il stio la-
voro. Mip̂  intendihìento, egli dice, nell'accingermi 
all'opre, fili quello di eco|iomiz/.ar« tempo a fa. 
vere di coloro d ie si fossero serviti del mio li­
bro, e stando al detto degl'Inglesi, tempo e mo­
neta, ottenuto risparmio di tempo, doveva conse-

• guirne il reale vantaggio di danaro. 
Però, soltanto le singole leggi vi sono ri­

portate testualmente, mentre se lo stesso sistema 
si fosse tenuto anclie riguardo a tutte le ordinan. 
zc die vi si riferiscono, l'opera si sarebbe resa 
di soverchio voluminosa. Queste ultime dun(|ue, 
invece di essere riportate per intero,, lo vengono 
in compendio, o, come asserisce lo stesso coor­
dinatore, nel puro loro concetto. Ne citeremo un 
esempio: 

• Nel capitolo della prova, § 178, il Regolamento 
di Procedura stabilisce quali debbano essere i requi­
siti dei libri de' negozianti matricolati perché 
possano fare prova semipiena in giudizio. Or be-
ne, nel libro pubblicato dal dottor Vatri, liavvi 
prima riportalo per iiitcro il testo del paragrafo: 
poi vedesi citato il Hec. Ani. 7 Feb. 1815, con 
cui nelle città di Trieste e Fiume fu permesso 
l'uso dellf» bngua inglese pei hbri di negozio; poi 
la Sov. Ilis. 3 Ag. ISIG, con la quale la slessa 
autorizzazione veniva accordata per i registri mer­
cantili dei negozianti della città e porto di Vene­
zia; da ultimò nella loro integrità l'Art. 2 Cod. 
Commerciale che stabilisse le pratiche necessarie 
Bcrcbù i figli minori emancipati d'anni 18 possa­
no intraprendere atti di-, commercio; il § 23o 
Cod. Civ. riguardo all'approvazione che deve ri-
portare il minore per poter intraprendere una 
fabbrica, un negozio od altro stabilimento d'indu­
stria; l'Art. 8 Cod. Commerciale, secondo cui 
rimane stabilito che se invece del libro raa(ìstro si 
ténesstj soltanlo il gioruDlc, q\rcsto farebbe ugual­
mente semipiena prova. 

Come' vedesi, delle stesse disposizioni dì cui 
viene indicato soltanto lo spirito, rendesi più 
agevole la ricerca in base all'avverlenza eh' ebbe 
il coordinatore di aggiungervi la data della pub­
blicazione. Al che giovano.in buona parte anche 
i due elenchi stampati in fondo al volume, il 
primo progressivo dei lesti di leggi riportate per 
intero, il secondo cronologico delio ordinanze ri­
ferite in compendio. A (luesli si fa precedere la 
Sov. Pat. 14 Sett. 185'i, sul nuovo compartimen-
l'o giurisdizionale giudiziario nelle provincic Ve­
nete e Lombarde. 

Questo libro, la cui edizione dalla scorsa 
che ci abbiamo dato, ne parve corretta e decen-
lissima, Vendesi o presso 1' autore o dal Sig. 
Paolo GambierKsi suo speciale incaricalo, al prez­
zo di A. L, 8. 00 

{ì)aW Annotatorc.J 

PAI «ORNALI. 

A Parigi si fabbricherà una nuova qualità 
di pane economico che avrà il nome di pane 
secondo i ragoltimenti, \\ rpiale sarà composto di 
tutta farina cioè di farina, che non ha subito la 
solita cerna, per cui questo 'pane verrà venduto 
ad un prezzo assai modico. Un gioriiide francese 
accenna un nuovo fatto che proverebbe la longe­
vità dei semi di i'rumeuto. Alcune sementi di 
questo ecreale discii|ierli leslè in un sarcofago 
egiziano coulldali nlia terra germinarono, dando 
le spiclie più beile. 

— Il giornale di Verona chiama l'attenzione 
degli ediu'atori dei bachi sulla'malattia che da 
ipialche anno imperversa sullo semenli di questi 
inselli [n-Ki\os\, od ascrivendola agli incauti incro-
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cfàménti'delie differenti schiatte di filugelli, esor* ' 
ta 1 Possidenti aver speciale cura della semenza 
indigena e ad invigorirla coti ricori-ere a quella, 
cioè a .qUQlla del Levante d'onde originarotìo i nostri 
bachi, congiglio che sembra seguito anche dal 
Governo, il quale appunto si procurò tesili delle' 
uova di filugelli della Grecia, per distribuirla in 
•parecchie provincie dello Stato. 

— Lo slesso giornale accenna inoltre aW Erba 
Cormginla (Polygonum avicularp) come succccbi-
neo alla foglia dei gelsi nei primi giorni della 
vita dei bachi, e ragionando della vendemmia 
avvenire si conforta a bene sperare, poiché, se­
condo l'esperienza di altri paesi, noi avressimo 
toccato nel trascorso anno il sommo del male. 

— A Salisburgo verrà tenuta nel venturo 
maggio una esposizione di animali utili, pclta cui 
attuazione il Ministero concorse con 500 fiorini. 

—r A Milano ed in alcuni Comuni del Milanese 
si è manifeslpitp con qualche gravezza il Vajuolo. 

— Nell'Ateneo veneto si lesse una memoria 
sulla convenienza di istituire nelle nostro Provin­
cie una Società contro il maltrattamento degli 
a n i m a l i . . . . 

— Presso la Redazione della Lucciola si ten­
terà l'allevamento di due nuove specie di bachi 
sclvalici delia China, ed in quel giornale si rac-' 
coiuunda sperimcntars rel'licacia del fumo contro 
la malattia del calcino che imperversa nelle 
bigalaje. 

— Nello stesso numero quel Giornale parla di 
una nuova specie di pisello dal quale i chinesi 
ritraggono un olio che tien luogo di ogni a|lro 
olio e del grasso animale, e lamenta la consuelu< 
dine delle cosi delle purghe di primavera, di cui 
si assoggettano i buoi ed i cavajli, addiiioostrarido 
colla ragione e coi fatti, che l'uso dei salassi e 
dei purganti iiiioee moltissimo, a.. quèglf' anim<i1i 
massime ai giovani ed ai vecchi. 

— A Milano si istituirono nuove • società per 
CvUrarre il Gas illuminante dalla torba. 

— Il Governo ha decretato la, fondazione.di 
due stabilimenti modelli di seticoltura' in una 
delle Provincie ledòschòi 

— In Austria si attende a formare una socie­
tà per promuovere la coltura della barbabietola. 

— Varie Camere di Commercio hanno propo­
sto di aprire nel venturo anno esposizioni agricole 
industriali, perchè .servono di apparecchio all' e-
sposizione generale austriaca. 

— Il municipio di Verona è disposto a con­
correre alia grande impresa del prosciugamento 
delle valli veronesi, sicché v'ò tutta la ragione di 
sperare, che ,i due milioni e mezzo che abbiso­
gnano pel compimento di quell'utilissimo lavoro 
di bonificazione agricola, saranno presto raccolti. 

mmZIONE A PAGAMENTO. 

Oiloavtìó Sinndne»', boemo, mori Jori 
vcntisctk'nnc di lisi. •. 

Conosceva leoricumenlc e praticamenlc il 
commercio : sapeva di tedesco, d'italiano, di frati-
cose, d'inglese, di slavo e di musica. Modesto, 
perspicace,, laborioso; l'anima sua troppo fervida 
consumò anzi tempo il fragile involucro. 

Incalzato dal male, privo d'ogni conforto 
di parenti o d'amici, assistilo da mani veìtali; 
sopportò il misero con rassegnazione il lungo suo 
martirio, ed innalzato il pmisioro alle cose cele-
sii, si rendette 

Piangendo a Quei, che volontier perdona. 
Ed io, vergando queste linee, penso con. tri­

stezza a due poveri vecchi della lontana Ihulveis, 
verso i quali s'avvia una voce fij,nerale, scia­
mante : guai a voi, sventurati ! imperocché su 

questa terra twn rivedrete il vostro Odoflrdo mai 
più! ' . 

Udine,. 2 Maggio 1856. 
U n colloca* 

Neil' Agenzia dello Assicurazioni Generali 
per il Distrotto di San Daniele è sostituito al sig. 
Luigi Sabbadini il sig. Vincenzo Raminelli. 

Il che si porla a conoscenza del Pubblico 
per ogni effetto. 

Udine, 1. Maggio 1856. 
Il Rappresentante in Udine 

le Assicurazioni Generali 
\» I j a v a g n o i o . 

Ayt^Hzia M^finciftale 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' 

IN UDSNE 

Il sottoscritto si fa dovere di indicare qui 
sotto i nomi degli Agenti Distrettuali che con le­
gale Procura lo rapfiresenlano in questa Provin­
cia, onde gli Assicurandi sappiano presso quali 
individui possono formulare le loro proposte, ac­
certando che la slessa correntezza usata. nel­
l'anno decorso, làntd nel.concrelare i danni che 
nel prontamente pagarli, verrà usata anco in 
avvenire, correntezza che noit ismonti là fiducia 
in lui d'ili Pubblico dimostrata, e di cui si lu­
singa d'esser onoralo anche in seguilo. 

pel Distretto di 
Francesco TomaSelb Sacile 
Giacomo Quaglia Pordenone 
Giuseppe Razzi Aviano 
Francesco Ing. Plateo Maniago 
Giovanni Tornasi Segret. Comunale Spilimbergo 
Francesco Zampese S. Vito 
Frane. Degani, Commesso viaggiante Portogruaro 
Giovanni Toso ' Codroipo 
Pietro log. Barbarigo.. Latisana 
Nob. Marzio Ing. de' Porlis Cividàle 
Giuseppe Carli Gemona 
Giovanni Paolo Zai Tarcento 
Francesco Duttazzoni S. Daniele 
Giuseppe de' Nardo Perito Palma 

Resi? poi sempre in attività l'Agente Viag­
giante Sig. Pietro de' Gloria. 

Udine 20 Aprilo 1856. 

// Rappresentante in Udine 
la Riunione Adriatica di Sicurtà 

C A R L O I I R A I D A I i i^cgn«fc 

, BOB LArFECTEÙR 

Il R o L vegetabile del Dr. IJoyvcau Lall'c-
cleiir autorizzalo e garantito' genuino dalla firma 
del Dr. Giraudeau di Saint Gcrvais, è molto su­
pcriore a lutti i sciroppi dotti di .Cuisinier, di 
saponaria ecc. Rimpiazza 1" Olio di fegato di 
Merluzzo, il siroppo antiscorbutico, le essenze di 
salsapariglia, come pure tutte le preparazioni il̂  
di cui fondo 0 principale ingrediente è l'Iodio 
d'oro e di Mercurio. 

Il R ó b di l'aitile digestione, grato al gusto 
e all' odorato, è raccomandato da tulli i medici 
d' ogni paese per guarire : 

Erpeti, Postuma, Canclinri, Gotta, Dolori, 
Marasma, Raffreddori, Catarri, Pnlidezze, Tumo­
ri, Asma nervosa, Gastrite, Idropisia, Coliche, 
Tigna, Ulceri, Scabbia, Ileumalismi, Impotenzu, 
Ipocondria,' Scrofole, Scorbuto, Fiori bianchi,. Pa-
ralisia. Sterilità, Dimagrazlone, Aneurisma, /?-
morroidi, Tosse ostiAiifa, Ristringimenli, Renelle, 
Malattie del fegato, Gastro-inferite. 

Il Rol» utile per guarire radicalmente e 
in poco tempo i Fiori- Rianchi acrimoniosi, gli 
Scoli contagiosi recenti o aiiliclii che allliggono 



si . .violentcìtiriilela giovciitùs, guarisce snpi'nttullo. 

le miilnllie sì/ilittlcke'c-he. sono designate sótto i 

Homi (li pvimiUvo secoiidnpie e terzianei 

Trovasi, a .Trieste alla farmacia ilei sig. 

'JRsmGiiì in Corso, ove trovatisi la maggior parte 

(lei preparati («tori, iKtiicliè l 'Olio di fegato di 

Merluzzo puro. 

. Chi afiiiisterii 1 2 boli, avrà il 2 0 per .0/0 di 

sconto franco d'imballaggio. 
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ACQUA SALSO-.IODICA DI SALES. 

Avvl»o. 

Il soltoscrillo proprietario della- fonte delle 

tanto celebralo Acque di. Sahs, ne lia stabilito 

(ino dal 1, Gennajo 185G, il Ihposilo genemlo 

in Mildiio presso la Farmacia di Brera, accordan-

tlone in pari tempo l'unico esclusivo I > e | t 0 8 i l o 

|)er tutto l'Illirico, Dalmazia ed Istria, Friuli ce. 

al Sig. C S E a n e i t i farmacista di Trieste al 

Corso, 

Ogni annunzio clie si fficesse in altro.senso 

dovrebbe perciò ritenersi p'er jnsussisttìnle ed, as­

solutamente falso.. iMenlre il sottoscritto rende 

nota questa disposi'zibne, avvisa anclie che ad ov­

viare il,-pericolo pur Iroppp griive delle contrai'-_ 

l'azioni,, le bottiglie delle Actpie di Sales vengono 

Ora allestito in nn modo affiilto nuovo, e portano 

parecchi, timbri a secco cosi proprii, come del 

Depositario generale di Milano. 

Le bottiglie foggiate aitrimunti si ..dovrunno 

avere per contraffatte. 

•II*. lilE'ricse^» E t f e i g ' u v t c l l i 

,JV.JB. ^lla.siuld. farnuicia ZaiwtU si trovano 

la mafjgiur parie dolio acque minorali, no neh ò 

preparati esteri, e nazionali, e .specialmente Utili 

quelli della farmacia ili lirera. 
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Afp^^slmii MV' Aodii(!ittiii.rii Meiiclm Ai Fi-onci», e delia Scuola di Farmacm dt Parit/f sopra «n taffoHa alla corte di ipfelìo di 
rij,.rnomhri dell'Acadamia di Medicina, e del sig, lio^saifinei professor di chimica della 

' ' • Scuola iviperiàlediAlfort:, . ' 
Pijondiisi0, C/itcaliccel Ossian Henri/,. 

ELISÌRE «D GUILLIE ; t ;rr PAOLO GAGE l'unico sutcnlico 
preparato da 

I n Parle^ft, c o n t r a i l a «Il G r e n « l l e - S a l n t O e r i a i a f l n , ' n . 13* 
Eitr^tio dal Uhio intifolato : TRATTATO DELL'ORlciinfi CBLLB MUGOBITA GATARnALi, delle infìrmitjt che esse cagionano t 

ti dei nwm di i:oml)uUerle elTicuceiiu'.iite se stos.so coirulisirc tonico anfi mucoso del Dottore Gtiillic. 
Gli antictiì, rfic nvcv-rnut "'.((M -.ti Cffttrra il nome dt Pt/f4Ìta, o <1{ l'/fmwn, 

•o dAlinivRiiti: un iitiitiri< \i<rliii>><ti fi' KoUuntf, clic si oftnvrv.i itila flii|.i(.>rricÌD 
Stille mcinljv,tiicjitiK(i5t-jici iiiiicM.iili'e rmiliinro te loro riin/.iu;ii. 

Molto cniiu' ci'nlriliiiÌ3t:(itio M<I nniticnturi' In wxsctMnc tli ([IIIÌJIO timnrc. e 
a»l alleriÉre In siiii niilniii iirlmilìvn. l)i*l vc.xUt i' fjiuìle a concfiiiri'qiiinii» la 
sua proiuxidnc iiiittiiftlci-iitd deve infliiìrL' nirnoiifrì organi, d ([isitiilinre le 
fiinxìoni importi]liti ili'tl» riln, oiiine aarcliiie In (liKCStionc , o la cirroIazìi>nt] 
del sangue \ Id fiitixintii iU<l cuOru e ((c'pol'nunì, tlotlii atuntacu, dcgl'inics* 
lini edelln ve-̂ uìca, dei IVg'itii r drlla milzti,dL<gtì jtppnrecchi glandtiliisi e liti-
latici, etc.CitnTidu iilcinui di (luc l̂'c Jill'ezitini. ci siirà a^evulc l'iir Cduipien-
derufiiinlì iii'rvh\i'fìiùirtiilel(riiUlÌé rende tuli' i giorni, iitìco ne i.'a.ii dis­
perali, (IVI* In niedtcìila è stntn inipijti'nti.'. ^ 

A « H l l * C A T - H U U I , T o s s i i CAWiriV. t p F H H n n A T t ' H R , TnflSK CÌSVUI .SIVV , I n V t A M -
MAZlDNl AL PUTTO, ijlc. In ni'jU'niIi'(;uestt; Jiiri'iìiiiii sono il VÌBUUMIU d'un' (H'.cu-
mnl'izioiu! nel trssnln Ate.-<-it del indiinprtO e ì>ifll(i HII|)I!I'(1CU' di'* linvnrlii, d'una 
nialcrin |U('n<» d'uniiiri-vÌBi-idl, W«/.-i-rt, VUc/iio><{i, Ò/waiiu, eliii si è siiltippata 
ocl polnionti in ticgintod'iinn- ìulìanintii/ione. 

LJL TniCHBA 6 chiusa, irpolinone min t\ dilntii, la roNpiinKidiiu divieho iin-
posjit)ìN, l̂ n natura.t'cii-ii a caceiarv ijtii'.-ilit UMOU'R viictvo mediante ac­
cessi dì tdh.so tMitivnlsivu, 0 it maialo niiiiini^sull'ot'alii.. ae uou ni aiirettanu 
nmininìstrni-gli l'KMStivn m GUILLIB per siipplire tigli »l\ir'ziimpoteiiti ilulld 
natura. 

Al*ai>i.BSf)ii, PAU/ÌLISII. — Il eoi-vello é ntlrnversatit da una (|iiantitii 
ìnlinlln di vasi ontigUigrii « liutatiei; esso e iiiìralciiili) d'una pt-llìculn o 
ineniliriMifi niiicomi, clic IraKjiii'ii un'untore vt.f('ii|ii iiitiavìciito di niantenore 
quest'orf^an» in uno Mula (riiinldilii eouvenevole. 

iiulfito die, per una rau'a i|uatnii({iic, un poi'n d'inlìninnii-ii'.ione si mani­
festa, biit uè \(i,)ì ,<tangLiî iiio iÌMlatìcit<AÌit uell<i pellicola ii nieinhrana iinico-
aa, e l'Lc iti (legnilo Ì'IMIIIM'C vi.̂ clilo ò sepniiitn più di-i liÌHngnevolr., iniinc-
«liataiiienlc ni vei'ìfìe(il.V^»jfti;/ii.' di (juiiNl'iinune nel ecrvcllo, e jiouii tlojio, 
j^pnjilfN.'ìn e Parnluiu, 

L'itiiico nitix'/d îei' intpediic una siniìie sventura bi é, di C-ir uso dell' Klisìre 
(VI CiiìlUé pritnOì durante f (topo 'l'fJ/'t/aÌone' lior prevenirla, e per ope-
rarniMl via^sol-lliulent'l per una ilcrivazionu potente sul Uilio iulcbtìnale, »v 
ha avuto )uoj{o. 

7iife, Mat&tiie hiltose, Pehhrf giallfty Itferiiia.i ridisseitfinnf, CRoiern 
Morlìuii ole, — Quando il legato k iìivenuto la ardo d'una inflamtnAr.ìono 
violenta, si comunica questa tnl'inmnift7,ione alla niìtKn, allo stomaco e agli in-.. 
testini in seguito d'uno stravaso di bile in Hue t̂i dilT'erenti organi. Una vera 
piir.y..-i putrida per lu bile si svitupua; l'itlriìxin, U l'etilno gialla. Lo fi<b-

hii |iiih-]i((tr biliofif!, le rubtiri d'aria, \\ cliolera e te malattie 'pe.>itilcnxiati 
&i tlichiarano , i caIcori bilifcri ai formano nella veiicielietta del liete, eie. 

J'er provenire tali disordini, bisogna Tacciare dal l'emulo la bile putrnriitl.1 
dall'inlinmmazione, u miauraclio essa ai piodncu.'c Impiegare a ipiest' cITettu 
VlilUire di GuilLié 'preparato da Paolo On^t; che riunisce, all'axìunc pur­
gativa (Iole», delfe ipialitii tonictte e antifiutridL, 

CtTAiuto )>Kt.i.\ vKSCfCA, —'Qiiatido lo mine sono snpt;nccariclio d'una 
iiiìiieii.t viflcid.i, quuli'hrvolta fauffosn a r«*5ri«/*'(7. qualclujvoltu lllanle, e 
pui- 1.0SÌ dire oIio<ia, (iilFi.sla malena in ila li' jiavi-li deltn \'r.si-ii'a e vi sviluppa 
il i':itnito vescìiale. (ì unrigitine. ! ìmpodiVe la itinterto visi'idn ili .'•uggiornaro 
iH'Ilii vescica e di peneli-aivi usando doli' IClisirf di (iuiiliv preparato il.i 
Pavln (i<,gi: 

l'ouifim s Riiu»iTiB3to. Queste dm-gravi nialatite devono la loro orìginn 
ad nna materia vl-bcidai nnpia, cito sì lì lìnsal» sulle ntenilirane .«inovioli dello 
avlirolaxtoni e sulle tipont'vrosi die inviluppano i nn-ie^ili. 

Iildic(tri» l̂a censii di queste inalnttic, è lo AIRSSO rli? Imlìrnre il rimedio ; 
cioè il dire clie ì'I^li^ireili Puillié piepar.ilo ila/'((i>/f> fĴ f̂ iff; ù il miglioro 
agente i-lle si possa inipi?t';iitc per Sulluvarc siiMlo i> giiu.-iri> solidinnente. La 
giiaiigiurio si coniplclfi lacemlo-uso del TriKUla-KleÙnì-Mufrnetìr.Ot 

Noi potrenuno pti9_|iare ìn''i'ivislM la oerii* l'oinplela delle nialatlìc cagionato 
da' 1(11.ini. Noi prureriinno rinviare il telloio al piucido lilirodì cui anno cs-
Irnttì i paragralì precedenti, u che si da f^ratiàt con ogni liolUglia A'JìlÌAÌre 
di (ìtiiltiv. 

Q n o t o IÌIM'O tradotto in Ita)ianoL; stato dopoKÌlnlo, confoimo trattati 
inluiiiii/iunali esistami fra lu Vfanrin, l'ÀUiìtriu n i itliversi slati Italiani, 
per roiiscrvare e tuiebitì la. proprietà leltutarui ilell' a,mortó e dui Ira-
duttorr, Qiiidunqtic butiìglia cli(; non .sarà accompagnata da questo li­
bro, Siila riputata opera di contra(l'azione, 

« a B S V A l l ^ K S X T O I ^ O - M A G l N l T X e O , A P V M O V A T O 3 » A & & ' A O A C B M X * » » DaBOXCISTA D I ÌPABIOX, 
tjiiesta traspirazione'alibondunte , prova evidente dell'attività cutanea» 

lr||^ci^a seco la eansa ddla malattia rivela tuttodì travaglio derivativo del 
quale la citlc diviene la 5cde; spê iao volte dei bnlluni snrf̂ ono sotto questui 
iiitliirn/a, ed allora si otli-ngono tutti i benefizi, dcMìnìnienti, de' vescicanti» 
dell' impiastrò ile' pece di lìin'j^ogna, senz'la averne gl'inconvenienti. 

Impiastro pe'oalli ai piedi. 
In questa stagiono i calli ai piedi fanno aofl'iìro; Ricordiamo ai noatri 

ellori die venti anni di felici sin̂ i'iM.'ii costanti attestano che il talTeta gom­
malo de M. Paul Gagà, larniacisla n Parigi, è il niigliorc inez«D elio ai possa 
ÌDipìegarc per porri sollievo, e guariiji radicalmouto* 

I meilii'i i più ficcrudlliiti hanno speiinientolo questo Tr5.sutu. 1/ hanno 
trovato parlicolarnieiiti*. elTicaie pei dolori j^ntionì, reumatici m'vrid^iri, ce­
fàlici ad altri, (.> .ipeet.-ilftiAijle in ogni apucic d'ingurgJiment» puinio/iare, 

tale, addiiininale [iilropì^ia, etc,]. plévral 
Proprietà del Tessuto Elettrfl-Magnetico. , 

l i ToiisuU) ìAuUio-iStagtielieo «love le ano proprietà'cur.ilìvc , primo, 
«Ila en»lan?.n vegelale dii; lu rompone, poi-, ai niotallì della pila clcllro-rua-
gnaticii dì Volta, che vi soni» ineiirporati--in polvere impalpahitc. Agisce poi 
come intonaco inipernicahite. l£s«o produre .lulla parte ove si applica una 
Iraspiraziunu abbondante aemprs acida, e apesiu acre e nauseabundu. 

MAX.ATTI11 S.ESSUAi:.! 
€ u p u dei professore € D I , M i S l f . B i ; , .Medico o T'urmacislii. 

U n a Tiv iERNE, 3 6 , JPARiai 
11 <-ò|iiUm 
i>ìl<-n)ie}M; 
gillIKt.ilHI i o 
!«ttiin:i{'ii ; li: 

lli'Cir.iniM 
t ' . (n ' iM' i \ i ' i :a -

i;iuiiaiuMl(!Ì M.-stringìiiiuiiti <'d ili l'diri no 
IQ vita. F(>i' iirri-slai'u u hMiinirc uim sCu4o 
n-wute « riiitiro si prj'inlii li Niioppn di 
t'itruti» (H À^rro ^\ f:\\Vi'^\'^- ni I'ÌU-ÌKI O 
la inJ<-7.ifMie; giiariginLte en •'̂> u'ionii. l.e 
perillte Involtiniftrlc, <w. y»\riJB.M ^ 
rilaHcJn dfiiiU orjjmil, ikinll ni^tiin-
u inco , c lor« f t l | catarro di «OHVUM, 
cessai.o jirhniilitniiitL' t'olt' n'io d̂  ((;.i*.itn 
pi(r/.Ì0M) M'ioppn etili ĵ ii (ii piupi età ili 
tostringcn' i tds-iutl.-l.it Itoci-" v\\ 1 han-
rlii : <'>ji:(ni: il si|.:iil(j di (;h»ble pur uvU 
I.IM; In i;niiit-:il'ar.loiu:, 

l.c MlfriHH*<s per giiiiriic le perdite e i 
fiori biiiMeliJ si ÌÌÌKWX nWtt .sninie, dc-
MMin pmidere il Slnippo di <.'flrato di 
ferro u Tai- lozioni \i. iniezioni coll'Aci|ua 
t irnii lalc ('HHlccatlVa. — llnccetta u 
st.'nupalo fiaiiclti K 

i»ei>urutlvo del iianDCi<.-, Sìrnppo 
vL'm'iiil̂  sen'£U mercurio: K'>urisc.< radi-
r.iiiiiii-iiit> gli sco l i , IR mnlnlilc vene-
iMM>. Il- cl'jirU, le malattie della pt'lle, 
raiTìttidliie del Hangiie : ^appiitvuto 

dairAcadrniIndi MudinnacomoilmijlinM; 
di-piintilvii cDim^cniiti ()i>r i-ciucìiirt! gli 
iiinnri iliil e rpo <; lemleru i\\ 'inigin; la' 
.s«a pfinii>iv;i piue/wi. — L'gnl uortm sj»-
vli, fi qtianio lenguinienn; MUÌ stato mn-
itiaiitii), devf^scjitiiirc ima citra ttepiuoiiTa 
din iHifiL'iK;.—,Ni'| priiiLiplurdi uiin.- î'olo, 
2 un 3 hncri'Mii (ti q»i'sM» Airnjipii tnlî mio 
ngni initaztonut! radliiiino In guinigione, 
f-tccnijo n.sn fhd Citnjhi it) tììfin. IJtjji ciirji 
ÒIIIOIJ ccctti.';ilpi<'B/.(.(ill7r!ancliì<:a(l na. 
— Vederi; l.'i%niiZ'Oite Ì\KI\ signor Ciinlde, 
(2 iKinni iisiiuTall offiit Hi'ttlmìtiia 
coiitrllitils^ouo a ((ueHla cara . 

lìnttti'VoWU, pMMiiiiii i-iMj gij.')riM;f in 3 
giorni. - I l vawt fiunclii 'i. 

B^Aceliriil piM baunl di latt^iviirn-
niiili per inihinnchire u rendere soITlne In 
pelle : rranutii.l 25. 

La graurlL' ripwinziniic di qiiesli lucrfi-
cninaiii t nttesinta da migliaia di b'Uere 
Indiiizzate al signor Ctntklu da aniinalati 
ricono.icentl. 

Dii iftursl per consulti al sigiinr (hatt ìc 
nIedicl^^•. .'id, u u c vU'ìeniip,a i>;i)')i,'i, 
i; per la vendita idi' lngrus.*() ed iil hi<ntiio 
dal Depositnriii gentn-aleSignor strpuiilR, 
farniaci5la. Via Nuova, in Torino, vicino 
u [>iaz7.a Castello. 
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Nel (jiorno 1 0 Mafifio corr. .vi terrà l'asta 

della Ghiacciaia, di cui il numero antecedenti:. 

L ' A n n o t a t o r e nel supplemento ài jS.. 18 imlirò 

erroneamente il giorno ^-^ij^he bi.iotjna rolliflciire. 

Fuòri Porta Poncolle, ultima casa a destra 

uscendo, si vendo deW eccoUenle o genuino vino 

loiMlinisco modenese ad a. ì. i . 'iO al hoccaìe. 

È iiHV'lo ii lavoro 
DEL DOTT- TEODORSCO VATBl 

e in compendio 

l e l ' c i a t l v e Ovàìnanze 
v i g c n i i n e l B c g u o B j O i i i b a i M l o - V e n c l o 

a i i i ido i l I 8 5 G . 
Si trova vendibile presso l'autore e presso il 

Sig. Paolo Gnmhicrasi. 

\M Dilla P i o l i ' o P a l a n c a e C o n i p . 
aviuido aciiiiislalo dai signori Parisio e Miizzoii-
lii il Negozio di cliincaglio in (iiiesla l^iazza S. 
Giacomo, si l'a nn pregio di prevonìro io porsono 
vAio inlondessero onorarla di commissioni, clic 
olirò al complolo assorliimnUo doi gciteri, si fa-
ranno noi prezzi grandi riljassi. 

verso oro al corso 

rililann 2 mesi L 
IJdiie ) » 
Vienna 3 mesi » 
liiiMcouoLe . . . • . . . • »' 
iV^gio dei (la 20 carantaiii ' » 

prezzi medj della snltimana da. 'i8. 
Kninieiit.o (l'nis, metr. OJSlo!)!') . . 
SegiU , » 
Ui7.o \iillalo " 

» > (la pilliii'e " 
('•raiio Inreo •> 
A v e n a ( i i i is . meli' , h 
l l i s o lil)l). 1 0 0 s o l i . 

Cal.nmier< 

C » n i e (li Manzo , 
Il (ii Vacca . . . 
» (li V i l e l l o qnai'li davant i 

» » (li (licti'u 

abusivo 

. 102 — 
H8 ìfi 
98 i]2 

O/O, 
iOO 

101 Tti-ì 
118 — 

98 Ij/i 
100 1/2. 

932) 

diti giorno 5 
. . ' a l l a . L i l i l 

Aprile, a 'o'Magqio 
. A US Ir. !.;• 19. 67 

» 12 .25 
21. — 
10. 50 

9. (15 
1 5 . — 

» 15. — 
Maggio 
ca Ausir. L. —. C4 

— . Ad 
—. 48 
— . 5 8 

BORSA DI VIENNA 

ACCCSTA 
100 iior. liso 

Aprile 28 
» 29 
« 50 

Mangi" I 
'2 

102 1/2 
102 5/8 
102 1/2 

102 1;2 
102 3/8 

LoìSDUA 
p. 1.1. steri. 

10. 2 1/2 
10. 5 
10. 3 

10. 
10. 

MlI.A?iO 
p. 300.1. 

n (lue mesi 

102 i;2 
102 1/4 
102 1/2 

PARICI 
p. 500. Ir. 

2 mesi ' 

119 
119 
119 

1/4 
1/4 
3/8 

119 3/8 
119 3/8 

CASH.I.Ó iioTT. GiussAKi, lìedatlore. 
Tin. 'l'iouibeltl -Mtiroi'o 

file:///iillalo

